
Martedì scorso, al Centro Pari Opportunità|Biblioteca delle Donne, si è svolto un incontro intenso 
e partecipato: la presentazione del libro 𝑳𝒂 𝒗𝒊𝒕𝒂 𝒆̀ 𝒖𝒏 𝒑𝒓𝒐𝒇𝒖𝒎𝒐, alla presenza delle autrici 
𝐂𝐡𝐢𝐚𝐫𝐚 𝐈𝐧𝐠𝐫𝐚𝐨 𝐞 𝐆𝐢𝐨𝐯𝐚𝐧𝐧𝐚 𝐂𝐚𝐥𝐜𝐢𝐚𝐭𝐢.  

Un incontro, ma soprattutto un vero e proprio attraversamento emotivo segnato dal racconto 
del meraviglioso ed intenso legame tra Giovanna e Blessing. È una storia commovente e terribile, 
perché nasce dalla violenza e dall’ingiustizia, ma cresce dentro una relazione che sceglie la cura, 
l’ascolto e la responsabilità reciproca. Blessing, giovane donna nigeriana, arriva in Italia portando 
con sé il peso della tratta, dello sfruttamento, di un corpo e di una vita considerati merce. 
Giovanna incontra Blessing come operatrice, ma il loro rapporto supera presto i confini dei ruoli: 
diventa relazione madre-figlia, un legame indissolubile fatto di fiducia costruita lentamente, di 
parole difficili, di silenzi, di paure condivise.  

Giovanna Calciati e Chiara Ingrao hanno raccontato questa storia senza retorica, restituendone 
tutta la complessità. La vita è un profumo non è il racconto di una “salvezza” facile, né una 
narrazione consolatoria. È il racconto di un cammino accidentato, in cui la violenza subita non 
viene cancellata, ma riconosciuta, nominata, attraversata. Come viene detto nel libro, “𝑛𝑜𝑛 𝑡𝑢𝑡𝑡𝑜 𝑠𝑖 
𝑝𝑢𝑜 ̀ 𝑟𝑖𝑝𝑎𝑟𝑎𝑟𝑒, 𝑚𝑎 𝑚𝑜𝑙𝑡𝑜 𝑠𝑖 𝑝𝑢𝑜̀ 𝑎𝑐𝑐𝑜𝑚𝑝𝑎𝑔𝑛𝑎𝑟𝑒”. 

Il legame tra Blessing e Giovanna interroga chi legge e chi ascolta: mette in discussione il 
confine tra aiuto e relazione, tra istituzione e persona, tra distanza professionale e coinvolgimento 
umano. Mostra quanto il cambiamento passi spesso da gesti quotidiani, dalla presenza costante, 
dalla scelta di non voltarsi dall’altra parte. 
La vita è un profumo è un libro che non semplifica il dolore e non lo spettacolarizza. Lo ascolta. E 
ci ricorda che alcune storie restano addosso, come un profumo persistente, perché chiedono di 
essere portate con sé, anche dopo aver chiuso l’ultima pagina. 
 


